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NORME  PER  L'ELIMINAZIONE  DELLE  BARRIERE
ARCHITETTONICHE  E  PER  FAVORIRE  LA  VITA  DI
RELAZIONE

CAPO  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  iniziative  ed  interven t i  atti  a
garan ti r e  l'accessibilità,  l'ada t t a b ilità  e  la  visitabilità  degli  edifici  pubblici  e
privati,  nonché  degli  spazi  aper t i  al  pubblico,  quali  condizioni  essenziali  per
favorire  la  vita  di  relazione  e  la  par tecipazione  alle  attività  sociali  e
produt t ive  da  parte  delle  persone  con  ridotta  o  impedi ta  capacità  motoria  o
sensoriale.

Art.  2  - Interve n t i .

1. Le  finalità  di  cui  all'ar ticolo  1  sono  perseg ui t e ,  in  par ticolare ,
att rave r so:
a) la  promozione  di  attività  di  sensibilizzazione  ed  informazione  mirate
alla  rimozione  degli  ostacoli  di  ordine  culturale  che  impediscono  la
integrazione  sociale  delle  persone  con  ridotta  o  impedi ta  capacità  motoria
o sensoriale;
b) la  disciplina  edilizia  delle  nuove  costruzioni,  delle  ristru t tu r a zioni  ed
altre  attività  edilizie  e  di  ogni  spazio  aper to  al  pubblico;
c) gli  interven t i  finanziari  per  l'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche
dagli  edifici  pubblici  e  privati  aper t i  al  pubblico,  nonché  dagli  spazi  aper ti
al  pubblico;
d) gli  interven t i  finanziari  per  l'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche
dagli  edifici  privati;
e) gli  interven t i  finanziari  per  l'acquis to  di  ausili  e  attrezza tu r e ;
f) la  disciplina  dell'organizzazione  dei  servizi  di  pubblico  traspor to  e  delle
strut tu r e  accessorie;
g) gli  interven ti  finanziari  per  l'adat t a m e n to  di  mezzi  di  locomozione
privati.

Art.  3  - Ben e f i c i ari .

1. Possono  beneficiar e  delle  agevolazioni  previste  dalla  presen t e
legge:
a) gli  enti  pubblici;  
b) gli  enti  privati,  ivi  compres e  le  imprese;  
c) le  persone  con  ridotta  o  impedita  capacità  motoria  o  sensoriale  e



coloro  i  quali  abbiano  in  carico  i  citati  sogget ti  ai  sensi  dell'a r t icolo
12  del  decre to  del  Presiden te  della  
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917.

Art.  4  - Comp et e n z e .

1. Spetta  alla  Giunta  regionale:
a) adotta r e  il piano  annuale  di  interven to   di  cui  all'ar ticolo  14;
b) assegn a r e  alle  province  ed  ai  comuni   i  fondi  disponibili,  secondo  gli
indirizzi  del  piano  annuale  di  interven to;
c) provveder e  al  funziona me n to  del  centro  regionale  di  docume n t azione  di
cui  all'ar t icolo  15;
d) provveder e  alla  realizzazione  dei  proget t i  speciali  di  cui  all'ar t icolo  16.

2. Sono  delega te  alle  province  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  agli
interven t i  finanziari  previsti  dalla  presen t e  legge  a  favore  degli  enti
pubblici.

3. Sono  delega te  ai  comuni  le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  agli
interven t i  finanziari  previsti  dalla  presen t e  legge  a  favore   degli  enti  e  dei
sogge t t i  privati.  

CAPO  II
Dispo s i z i o n i  ediliz i e

Art.  5   - Coordin a m e n t o  con  le  norm e  ediliz i e .

1. Le  norme  della  presen te  legge,  nonché  quelle  di  cui  al  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  27  aprile  1978,  n.  384,  emana te  in  attuazione
dell 'ar ticolo  27  della  legge  30  marzo  1971,  n.  118,  per  gli  edifici  pubblici,  e
le  presc rizioni  tecniche  del  decre to  del  Minist ro  dei  lavori  pubblici   14
giugno  1989,  n.  236,  emana t e  ai  sensi  dell 'ar ticolo  1,  comma  2,  della  legge
9  gennaio  1989,  n.  13,  per  gli  edifici  privati,  come  pure  le  disposizioni
tecniche  da  emanar si  ai  sensi  dell'ar ticolo  6,  comma  2,  prevalgono  sulle
disposizioni  contenu t e  nei  regolame n t i  comunali  e  sulle  norme  tecniche  dei
piani  e  progra m mi  urbanis t ici  contra s t a n t i  con  esse.

Art.  6  -  Prog e t t i  relat ivi  alla  costruz io n e  di  nuovi  edific i  ovvero
alla  ristrut t uraz i o n e  di  edific i  esi s t e n t i .

1. I  proge t t i  rela tivi  alla  cost ruzione  di  nuovi  edifici  ovvero  alla
ristru t tu r azion e  di  interi  edifici  esisten ti  sono  reda t t i  in  osservanza  delle
presc rizioni  tecniche  stabilite  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica
n.  384  del  1978,  per  gli  edifici  pubblici,  e  delle  prescrizioni  tecniche
emana t e  con  il decre to  del  Minist ro  dei  lavori  pubblici  n.  236  del  1989,  per
gli  edifici  privati,  ivi  compresi  quelli  aper t i  al  pubblico,  per  gli  spazi  privati
aper t i  al  pubblico  e  per  gli  edifici  di  edilizia  residenziale  pubblica  e
agevolata .

2. Al  fine  di  garan t i re  l'accessibilità  e  la  visitabilità  degli  edifici
pubblici  e  privati  esisten ti  e  di  ogni  spazio  aper to  al  pubblico,  la  Giunta
regionale  può  delibera r e  ulteriori  presc rizioni  tecniche  ad  integrazione  e
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specificazione  di  quelle  di  cui  al  comma  1.  
3. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  anche  per  gli

interven t i  di  ristru t tu r azione  parziale  di  edifici  pubblici,  di  edifici  di  edilizia
residenziale  pubblica  ed  agevola ta  e  di  edifici  privati,  ivi  compresi  quelli
aper t i  al  pubblico,  limitata m e n t e  allo  specifico  interven to  proget t a to .  

4. Le  prescrizioni  tecniche  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  si  applicano  a
singole  parti  di  edifici  che,  nel  rispet to  di  norma tive  tecniche  specifiche,
non  possono  essere  realizzate  senza  bar rie r e  archite t toniche ,  ovvero  per
singoli  volumi  tecnici  il cui  accesso  è  riserva to  ai  soli  adde t t i  specializzati .

Art.  7  - Oneri  di  urbanizzaz i o n e .

1. I  comuni,  per  l'at tuazione  dei  piani  di  eliminazione  delle  barrie r e
archite t tonich e  dagli  edifici  e  spazi  esisten t i  di  loro  compe te nz a,  possono
destina r e  una  quota  delle  entra t e  derivanti  dagli  oneri  di  urbanizzazione .  

CAPO  III
Interve n t i  finanziari  per  l'elimi n a z i o n e  ed  il  supera m e n t o  dell e
barriere  archi t e t t o n i c h e  dagl i  edific i  pubbl i c i  e  privati   e  dagli

spazi  aperti  al  pubbl i co

Art.  8  - Edific i  e  spazi  pubbli c i .

1. Per  la  realizzazione  di  opere  diret t a m e n t e  finalizzate  al
supera m e n t o  e  all'eliminazione  delle  barrie r e  archite t tonich e  in  edifici  e
spazi  pubblici,  ivi  compresi  gli  edifici  di  edilizia  residenziale  pubblica,  con  i
fondi  regionali  possono  essere  concessi  contribu ti  in  misura  non  superiore
al  50  per  cento  della  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a .

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  non  sono  cumulabili  con  quelli
concessi  in  base  ad  altre  leggi  regionali  per  interven ti  sullo  stesso
immobile.

Art.  9  - Edific i  e  spazi  privati  apert i  al  pubbl ic o .

1. Per  la  realizzazione  di  opere  diret t a m e n t e  finalizzate  al
supera m e n t o  e  all'eliminazione  delle  barrie r e  archite t tonich e  in  edifici  e
spazi  privati  aper ti  al  pubblico,  con  i  fondi  regionali  possono  essere
concessi  contribu ti  in  misura  non  superiore  al  50  per  cento  della  spesa
effet tivame n t e  sostenu t a  e  comunq u e  per  un  importo  non  superiore  a  lire
15  milioni  per  ogni  singolo  interven to.  

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  non  sono  cumulabili  con  quelli
concessi  in  base  ad  altre  leggi  regionali  per  interven ti  sullo  stesso
immobile.

Art.  10  - Edific i  privati .

1. Per  la  realizzazione  di  opere  diret t a m e n t e  finalizzate  al
supera m e n t o  e  all'eliminazione  delle  barrie r e  archite t tonich e  in  edifici
privati,  ivi  compresi   gli  edifici  adibiti  a  luogo  di  lavoro  e  gli  edifici  di
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edilizia  residenziale  agevolata ,  con  i  fondi  regionali  possono  essere
concessi  contribu ti  in  misura  non  superiore  al  50  per  cento  della  spesa
effet tivame n t e  sostenu t a  e  comunq u e  per  un  importo  non  superiore  a  lire
15  milioni  per  ogni  singolo  interven to.  

2. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  cumulabili,  sino  a  complet a
concorre nz a  della  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a ,  con  quelli  concessi  a
qualsiasi  titolo  ai  medesimi  sogget t i ,  compresi  quelli  di  cui  alla  legge  n.
13/1989.

3. Dai  contribut i  di  cui  al  comma  1  sono  escluse  le  abitazioni
seconda r i e .  

Art.  11  - Ausil i  e  attrezza t u r e .

1. Per  ausili  e  attrezza tu r e  si  intendono  beni  mobili  idonei  al
supera m e n t o  delle  barrie r e  archite t tonich e  interne  ed  este rn e  agli  edifici  e
dispositivi  atti  a  favorire  l'accesso  e  la  mobilità  intern a  agli  stessi,  quali
montascal e ,  pedane  mobili,  elevatori  e  simili.

2. Per  l'acquis to  e  la  posa  in  opera  di  ausili  e  attrezza tu r e ,  come
definiti  al  comma  1,  con  i fondi  regionali  possono  essere  concessi  contribu ti
ad  enti  e  sogget t i  pubblici  e  privati  in  misura  non  superiore  al  50  per  cento
della  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a  e  comunq u e  per  un  importo  non
superiore  a  lire  10  milioni  per  ogni  singolo  interven to.

CAPO  IV
Dispo s i z i o n i  e  interve n t i  finanziar i  in  materia  di  trasp ort i

Art.  12  - Acces s i b i l i t à  ai  servizi  di  trasp orto  pubbl i c o .

1. La  Regione  promuove  l'adegua m e n to  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  onde  consenti rn e  l'utilizzo  anche  da  par te  dei  sogget t i  con  ridotta
o impedita  capacit à  motoria  o  sensoriale.

2. L'adegu a m e n t o  viene  persegui to  tramite  l'adat ta m e n to  dei  mezzi  di
traspor to  e  delle  stru t tu r e  conness e,  tramite  il  rinnovo  del  materiale
rotabile,  nonché  attrave r so  l'adozione  di  nuove  modalità  organizzative  del
servizio  stesso.

Art.  13   - Adatta m e n t o  di  mezzi  di  loco m o z i o n e  privati .

1. Per  l'adat t a m e n t o  di  motoveicoli  ed  autoveicoli  in  funzione  delle
minorazioni   anatomiche  e  funzionali  di  cui  agli  articoli  327  e  328  del
decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  16  dicemb re  1992,  n.  495,  con  i
fondi  regionali  possono  essere  concessi  contribu ti  fino  ad  un  massimo  del
50  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile.

2.  Per  l'ada t t a m e n to  di  mezzi  ai  fini  del  traspor to  di  sogget t i  con  ridotta
o  impedita  capacit à  motoria  sprovvisti  di  paten te ,  con  i  fondi  regionali
possono   essere  concessi  contributi  fino  ad  un  massimo  del  50  per  cento
della  spesa  effet tivame n t e  sostenu t a .

3.  I  contribu ti  di  cui  ai  commi  1  ed  2  sono  cumulabili,  sino  alla
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complet a  concor re nza  della  spesa  effet tivame n t e  sostenu ta ,  con  quelli
concessi  a  qualsiasi  titolo  ai  medesimi  sogget t i ,  compresi  quelli  di  cui
all'ar ticolo  27,  comma  1,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104.   

CAPO  V
Funzio n i  regio n a l i

Art.  14  - Piano  annu al e  di  interve n t o .

1. Entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno   la  Giunta  regionale  adot ta  il piano
annuale  di  interven to  per  l'eliminazione  delle  barrie r e  archi te t toniche  nel
quale  sono  definiti:
a) l'ammonta r e  complessivo  dei  fondi  regionali  disponibili;
b) criteri  per  la  ripar tizione  dei  fondi  regionali  nei  limiti  di  cui  al  comma  2;
c) priorit à  di  interven to;
d) criteri  e  modalità  per  la  concessione  ad  enti  e  sogget t i  pubblici  e  privati
dei  contributi  di  cui  alla  presen te  legge.

2. Nella  definizione  dei  crite ri  di  cui  al  comma  1,  letter a  b),  valgono  le
seguen t i  limitazioni:  
a) i  fondi  riserva ti  alle  agevolazioni  a  favore  degli  enti  pubblici  non
debbono  super a r e  il 50  per  cento  dell'am mo nt a r e  complessivo;  
b) i fondi  destina ti  alla  realizzazione  dei  proget t i  speciali  di  cui  all'ar ticolo
16  non  debbono  super a r e  il 20  per  cento  dell'ammo nt a r e  complessivo.  

Art.  15  - Centro  di  docu m e n t a z i o n e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  istituire  un  centro  regionale  di
docume n t azione  sulle  barrie r e  archite t tonich e  con  i seguen ti  compiti:
a) raccolta  delle  soluzioni  edilizie  e  tecniche,  adotta t e  o  adot tabili,  volte  a
migliora re  l'accessibilità  e  la  visitabilità,  da  parte  delle  persone  con  ridot ta
o impedita  capacit à  motoria  o  sensoriale,  degli  edifici  pubblici  e  privati;  
b) catalogazione  ed  archiviazione  della  docume n t azion e  e  dei  dati  di  cui
alla  lette r a  a)  median te  tecnologie  informa t iche  che  ne  consen ta n o
l'accesso  e  la  consultazione,  anche  in  rete  telema tica,  a  enti,  istituzioni,
associazioni  pubblici  e  privati,  nonché  agli  opera to r i  e  ad  ogni  persona
interes s a t a ;
c) promozione  di  iniziative  di  formazione,  aggiorn a m e n t o  e  addes t r a m e n t o
finalizzate  al  raggiungim e n to  degli  obiet tivi  della  presen te  legge;
d) promozione  di  iniziative  di  sensibilizzazione  dei  cittadini  e  di
informazione  dei  sogget t i  intere s sa t i ,  finalizzate  al  raggiungime n t o  degli
obiet tivi  della  presen te  legge.

2. Nello  svolgimento  dei  compiti  di  cui  al  comma  1  il  centro  si  avvale
della  collaborazione  delle  unità  sanita r ie  locali   e  degli  istituti  universi ta r i
del  Veneto,  nonché  di  ogni  altro  ente,  istituzione,  associazione,  di  natura
sia  pubblica  che  privata ,  compete n t e  in  materia .

3. La  Giunta  regionale  provvede  a  incarica re  dell 'at t ivi tà  del  cent ro
idonea  stru t tu r a  regionale,  ovvero,  qualora  ne  ricor rano  le  condizioni,  ad
affidarne  la  gestione,  median te  stipula  di  apposita  convenzione,  ad  altro
ente  pubblico  individua to  in  base  a  criteri  di  efficacia  ed  efficienza.

5



4. Alle  eventuali  spese  del  centro  si  provvede  median te  la  legge
annuale  di  bilancio.

Art.  16  - Prog e t t i  spec ia l i .

1. La  Giunta  regionale,  previa  intesa  con  il  Ministe ro  per  i  beni
culturali  e  ambientali ,  anche  con  il concorso  finanziario  di  altri  enti  pubblici
e  privati ,  è  autorizzat a  a  promuovere  la  realizzazione  di  proget t i  speciali
finalizzati  a  creare  modelli  di  riferimen to  per  soluzioni  di  accessibilità  e  di
visitabilità  di  edifici  aper t i  al  pubblico  sogget t i  al  vincolo  di  cui  alle  leggi  1
giugno  1939,  n.  1089,  e  29  giugno  1939,  n.  1497.  

2. La  Giunta  regionale  sceglie  i proge t t i  da  realizzare  e  deter min a ,  con
il  piano  di  cui  all'ar ticolo  14,  l'enti tà  del  contributo  da  concede r e ,  avuto
rigua rdo  alla  rilevanza  del  proget to  in  relazione  alle  finalità  di  cui  al
comma  1  e  all'inte r e s s e  culturale  dell'immobile  ogget to  dell'inte rven to .  

CAPO  VI
Modal i tà  di  conc e s s i o n e  ed  erogaz i o n e  dei  contrib u t i  e

comp e t e n z e  delle  Provinc e  e  dei  Comu n i

Art.  17  - Doma n d e  di  contrib u t o  degl i  enti  pubbl ic i .

1. Per  ottene r e  i  contributi  di  cui  agli  articoli  8  e  11,  gli  enti  pubblici
che  hanno  la  proprie tà  o  la  disponibilità  per  un  congruo  periodo  degli
edifici  e  degli  spazi  inter es sa t i  agli  interven t i  presen t a n o  domand a  al
Presiden te  della  provincia  nel  cui  terri torio  l'immobile  è  ubicato,  entro  il 31
marzo  di  ogni  anno,  con  l'indicazione  delle  opere  da  realizzare  e  dei  beni  da
acquis ta r e ,  nonché  della  relativa  spesa.  

Art.  18  -  Doma n d e  di  contrib u t o  degl i  enti  e  dei  sog g e t t i
privati .

1. Per  ottene r e  i  contribu ti  di  cui  agli  articoli  9,  10  e  11,  gli  enti  ed  i
sogge t t i  privati  che  hanno  la  proprie t à  o  la  disponibilità  per  un  congruo
periodo  degli  edifici  e  degli  spazi  interes s a t i  agli  interven t i  presen ta no
domand a  al  Sindaco  del  comune  nel  cui  terri torio  l'immobile  è  ubicato,
entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  con  l'indicazione  delle  opere  da  realizzare  e
dei  beni  da  acquis ta r e ,  nonché  della  relativa  spesa.  

2. Ai contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  ammessi,  oltre   ai  sogget t i  di
cui  all'ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  c),  anche  i  condomini  ove  hanno  il
domicilio  le  suddet t e  categorie  di  beneficiari.

3. Per  l'ottenime n to  dei  contribu ti  di  cui  all'ar ticolo  13,  i  sogget t i
interes s a t i  presen ta no  domand a  al   Sindaco  del  Comune  ove  essi  hanno  la
residenza,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  con  l'indicazione  dei  beni  e  dei
servizi  da  acquis ta r e ,  nonché  della  relativa  spesa.
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Art.  19  -  Asse g n a z i o n e  dei  fondi  region a l i  alle  Provin c e  ed  ai
Comu n i .

1. Entro  il  termine  perento r io  di  novanta  giorni  dalla  scadenza  del
termine  di  cui  agli  articoli  17  e  18,  le  province  ed  i  comuni,  a  seguito  di
apposita  istru t to ria ,  comunicano  alla  Regione  il  loro  fabbisogno
complessivo,  sulla  base  delle  domand e  presen t a t e  dagli  enti  e  dai  sogget t i
interes s a t i  e  ritenu te  ammissibili.  

2. Entro  i  quaran t a cin q u e  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine
di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  assegna  e  trasferisce  alle  province
ed  ai  comuni  i  fondi  disponibili,  secondo  i  crite ri  e  con  le  priori tà  stabiliti
dal  piano  di  cui  all'ar t icolo  14.

3. Le  province  ed  i  comuni,  sulla  base  dei  fondi  regionali  loro
assegn a t i ,  eventu alm e n t e  integra t i  con  fondi  propri,  provvedono  alla
ripar t izione  dei  contributi  fra  i sogget t i  e  gli  enti  che  ne  hanno  titolo.

Art.  20  - Modal i tà  di  erogaz i o n e  dei  contribu t i .

1. L'erogazione  del  contributo  è  dispost a  dalla  provincia  o  dal  comune
compe te n t e  dopo  l'esecuzione  delle  opere  e  l'acquis to  dei  beni,  sulla  base
della  docume n t azione  attes ta n t e  le  spese,  fatto  salvo  quanto  previs to  dal
comma  2.

2. Le  province,  all'at to  della  concessione  del  contributo  agli  enti
pubblici,  possono  anticipare ,  nel  limite  del  50  per  cento,  l'erogazione  del
contribu to  medesimo.  

3. La  manca ta  presen t azione  della  documen t azione  di  cui  al  comma  1
entro  i  termini  stabiliti  all'at to  della  concessione  del  contributo   compor t a
la  decade nz a  dei  benefici  concessi.

4. Qualora  la  spesa  effet tivamen t e  sostenu ta  risulti  inferiore  a  quella
ammessa ,  il  contribu to  può  essere  ridot to  proporzionalme n t e ;  debbono  in
ogni  caso  essere  rispet t a t i  i limiti  percen t u a li  di  cui  agli  articoli  8,  9,  10,  11
e  13.

5. Qualora  le  opere  realizzate  e  i beni  acquista t i  non  risultino  conformi
alla  docume n t azione  presen t a t a  con  le  domand e  di  cui   agli  articoli  17  e  18,
è  dispos ta  la  revoca  del  contributo.

6. Le  somme  eventualme n t e  recupe r a t e ,  per  effet to  dei  provvediment i
di  cui  ai  commi  3,  4  e  5,  possono  essere  reimpiega te  fino  all'esau r im e n to
delle  gradua to r ie  degli  aventi  diritto  e  al  raggiungim e n to  dei  limiti  di  cui
agli  articoli  8,  9,  10,  11  e  13.  

7. Le  province  ed  i  comuni  trasme t to no  alla  Regione  il  rendiconto  dei
contribu ti  eroga ti  entro  un  anno  dal  trasferime n to  dei  fondi,  provvede n do
alla  restituzione  delle  somme  rimas te  eventu alm e n t e  inutilizzate .  

8. Le  province,  qualora  impieghino  parte  dei  fondi  regionali  assegn a t i
nella  realizzazione  di  opere  e  nell'acquis to  di  beni  per  l'eliminazione  ed  il
supera m e n t o  delle  barrie r e  archite t toniche  in  edifici  o  spazi  di  cui  hanno  la
proprie t à  o  la  disponibilità,  sono  tenute  a  presen ta r e  alla  Regione,
contes tu alm e n t e  al  rendiconto  di  cui  al  comma  7,  la  docume n t azione
attes t a n t e  le  spese  effet tua t e  diret t a m e n t e .
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CAPO  VII
Dispo s i z i o n i  finali  

Art.  21  - Rapport i  finanziar i .

1. I  comuni  e  le  province  sono  autorizza ti  a  prelevar e ,  entro  il  limite
del  5  per  cento  delle  rispet t ive  assegn azioni ,  le  somme  necessa r ie  per
sosten e r e  gli  oneri  connessi  all'ese rcizio  della  delega.

Art.  22  - Norma  finanziar ia .

1. All'onere  di  lire  1.000  milioni  derivante  dall'applicazione  della
presen t e  legge  si  provvede  mediante  utilizzo  del  fondo  globale  di  cui  al
capitolo  80230,  par ti t a  n.  6,  del  bilancio  di  previsione  relativo  all'esercizio
finanziario  1993,  e  contempo r a n e a  iscrizione  del  medesimo  importo,  per
compe te nz a  e  per  cassa,  al  capitolo  61060  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1993,  che  assume  la  seguen te
denominazione :  "Interven t i  per  l'eliminazione  delle  barrie r e  archi te t tonich e
e  per  favorire  la  vita  di  relazione".

2. Per  l'anno  1994  e  successivi  lo  stanziame n to  del  capitolo  61060
verrà  dete rmin a to  ai  sensi  dell'ar ticolo  32  bis  della  legge  regionale  9
dicemb re  1977,  n.  72,  come  modificata  dalla  legge  regionale  7  sette mb r e
1982,  n.  43.

Art.  23  - Abrogaz i o n i .

1. E'  abroga t a  la  legge  regionale  30  aprile  1985,  n.  45,  come
modificata  dalla  legge  regionale  15  giugno  1986,  n.  32.

Art.  24  - Norm e  trans i tor i e .

1. Per  gli  interven ti  a  favore  dei  sogget t i  privati  sono  fatti  salvi,  per
l'anno  1993,  i  procedime n t i  già  istrui ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  della  legge
regionale  n.  45/1985,  come  modificato  dalla  legge  regionale  n.  32/1986d a
finanziare  con  gli  stanziame n t i  previsti  sul  capitolo  61402  "Fondo  regionale
per  i servizi  sociali".

2. Per  gli  interven ti  di  adegu a m e n t o  delle  stru t tu r e  pubbliche  di  cui
all'ar ticolo  3  della  legge  regionale  n.  45/1985,  per  l'anno  1993  è  utilizzato
lo  stanziame n to  di  cui  all'ar ticolo  22,  comma  1,  con  le  procedu r e  previs te
dall 'ar ticolo  4  della  legge  regionale  medesima.

3. La  delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive  alle  province  ed  ai  comuni
decor re  dal  1°  gennaio  1994.
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